C'era una volta il Distretto sanitario di Montichiari


I nostri amministratori cosa ne sanno?… E cosa ci dicono?





Nei primi anni '80, in applicazione della Legge 833/78, prese avvìo l'esperienza della tanto amata USSL 44 di Montichiari. Guidata dal Comitato di Gestione (organo di natura politica), la 44 cresceva via via, istituendo molti servizi e ampliando l'offerta agli utenti di quello che fu il Distretto di Montichiari con l'Ufficio Igiene, la Medicina del Lavoro, la Medicina di Base, il Servizio Sociale, il Servizio Tossicodipendenze (SERT), il Servizio Veterinario, i vari consultori specialistici ubicati presso l'Ospedale di Montichiari (ma, a proposito c'è ancora??), il Servizio Minori, l'Area Handicap, il Servizio Prelievi, l'AVIS, la Commissione Invalidi ed altri servizi ancora.


Con la soppressione del Comitato di Gestione (che pur qualche pecca ebbe), si innescò un graduale ma continuo e preoccupante impoverimento, sia in termini umani che di risorse, di molti di quei Servizi. L'aggregazione a Brescia dell'USSL di Montichiari introdusse un indubbio segno negativo, aggravato dal successivo ribaltamento territoriale avvenuto con l'Interdistretto 5 Montichiari-Leno-Orzinuovi con sede a Leno. Da ultimo, adesso più di prima, gioca pesantemente in negativo l'assenza istituzionale dei politici e degli amministratori locali, i quali dovrebbero invece far sentire forte la loro voce rispetto a scelte che stanno venendo avanti in questo periodo. Invece tutto tace.


Si parla infatti di nuovi assetti territoriali, con la riduzione da 12 a 8 degli attuali Distretti Sanitari, con la probabile ma non del tutto remota ipotesi che vedrebbe Montichiari (e insieme il suo bacino di utenti) relegata ad un ruolo, non più di leadership come in passato ma, addirittura, di succursale (di chi? anche qui non si sa bene), con conseguente inevitabile impoverimento di quei pochi ma pur necessari servizi che ancora rimangono.





Che dire di tutto ciò? Nel corso di pochi anni a Montichiari è sparita la Commissione Invalidi. Oggi, per una banale visita per la patente o per il riconoscimento di patologie invalidanti si è costretti a trasferirsi fino a Brescia dove, peraltro, il concentramento di utenti provoca enormi disagi e lungaggini. È vero che nella sanità (e non solo in quella) si è un po' abituati a certi disservizi, ma ricordiamoci che spesso le persone che richiedono visite alla Commissione Invalidi sono già di per sé provate, e il disservizio accresce ancor più il loro senso di impotenza e di frustrazione. Senza dire dei pazienti affetti da patologie degenerative acute, i quali spesso non fanno nemmeno in tempo a sottoporsi alla visita della Commissione, che gli permetterebbe di ottenere sussidi per l'acquisto di quegli ausili, spesso molto costosi, che tali patologie richiedono.


E la Medicina del Lavoro? Oh no, oggi si chiama S.P.S.A.L. cioè Servizio Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro. Che fine ha fatto?? Vai in via Trieste e ti dicono che la competenza è di Brescia, anzi, no, di Leno, e che magari il tuo "piano di lavoro" già presentato ora si ritrova a Castenedolo: - sì, sì perché alcune competenze sono lì - e alla fine tu non sai più dove andare e a chi rivolgerti.


Dopo il 1994, la Direzione di questo importantissimo Servizio è infatti passata a Brescia che però, riconoscendo al Distretto di Montichiari tutti i previsti presupposti in termini di utenza, numero di aziende e di lavoratori, manteneva a Montichiari una équipe di tecnici che si facessero carico delle richieste degli utenti. Ma, ahimé, dal 2000 anche questo Servizio è  "sparito", risucchiato a Leno (20 Km di distanza da Montichiari, 35 da Acquafredda, 45 da Ponte San Marco), sguarnendo così completamente il nostro territorio con inevitabili ripercussioni negative, disagi ed aggravio di costi per gli utenti.


Provate a chiedere ad un giovane apprendista attraverso quali trafile deve passare per ottenere una visita preassuntiva!! Senza parlare poi della vigilanza in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro: qui oggi, (ma è un problema di tutto il sistema di prevenzione) si limitano a contare i morti, e di tanto in tanto a fare bellissimi proclami!


A tutto ciò, però, fa da contrappeso una bellissima e innovativa sede distrettuale a raggera, costruita  su un'area limitrofa all'ingresso dell'Ospedale di Montichiari. Sì, sì è proprio così. Tutti si domanderanno dov'è, qualcuno avrà già pensato alla nuova portineria dell'Ospedale ma non è così: NESSUNO la vede, ma la sede c'è, ed è quella che oggi si definisce una "realtà virtuale", costruita e demolita tante di quelle volte che nessuno ormai se ne accorge, a meno forse dei tecnici progettisti che presentano le parcelle e dell'ASL che le liquida.


E nell'attesa che le moderne tecnologie informatiche riescano a farci vedere qualcosa di concreto, pare che anche la scelta della precedente amministrazione Badilini, di mettere a disposizione (concretamente non virtualmente) a titolo gratuito i locali dell'ex-Avviamento (in via Trieste, sopra la Pro-Loco) stia finendo nel nulla, diventando anche qui, e non si capisce perché... una realtà virtuale.
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Magari qualcuno già pensa al completo smantellamento di Montichiari? O forse gli attuali amministratori comunali e politicanti dell'ultima ora sono manager contabili tanto attenti da aver richiesto all'Azienda ASL troppi soldi (..pare 85 milioni/anno) di affitto a fronte del precedente accordo di comodato gratuito?


Però qui non è questione soltanto di alcune decine di milioni (quest'estate in piazza ne sono volate tante!), ma di scelte che vanno a discapito della richiesta di servizi sanitari ai cittadini. È auspicabile quindi che le trattative fra Comune e ASL vadano concluse al più presto, in modo da salvare almeno quei pochi Servizi che ancora restano a Montichiari.


Quello che più angoscia in tutto ciò è infatti l'inerzia di una schiera di amministratori, politici, manager e funzionari di partito, che non sembrano preoccuparsi tanto dei bisogni della loro gente, delle comunità e degli elettori che pure li hanno votati, quanto piuttosto di "sfruttare al meglio" (per chi ??) il loro momento di gloria.


Se è vero però che la speranza è l'ultima a morire, continueremo a restare fiduciosi che il paventato smembramento o ulteriore degrado del Distretto di Montichiari si arresti, o che magari, invertendo la rotta, si riesca a recuperare anche quei servizi tanto importanti che impropriamente e furtivamente ci sono stati sottratti.


Ai cittadini di Montichiari e a quelli della defunta USSL 44 l'ardua sentenza. E a chi di dovere, per favore, un po' più di informazione: il silenzio dei nostri amministratori comunali è assordante su tutti i fronti.





Montichiari, 1 dicembre 2001





Voce di speranza di un cittadino di Montichiari


